
Il registro elettronico dei 
trattamenti è nato con l’isti-
tuzione della ricetta elettro-
nica veterinaria (REV), nell’ 
aprile del 2019. Tuttavia, 
mentre per la scorta è stato 
immediatamente imposto 
l’obbligo di tenere una re-
gistrazione elettronica, per 
i trattamenti terapeutici gli 
allevatori hanno avuto la 
possibilità di scegliere, fino 
ad oggi, se utilizzare il regi-
stro elettronico o conti-
nuare con quello 
cartaceo. A partire dal 28 
gennaio 2022, però, questa 
scelta non sarà più possi-
bile ed il registro dei tratta-
menti  cartaceo  dovrà 
essere abbandonato per 
lasciare obbligatoriamente 
il posto a quello elettronico. 
Per accedere alla registra-
zione elettronica gli alleva-
tori che ancora utilizzano il 
registro cartaceo do-
vranno richiedere il rilascio 

delle creden-
ziali per l'ac-
cesso al 
Sistema Infor-
mativo Veteri-
nario del Ministero della 
Salute collegandosi, da un 
computer, al sito vetinfo.it , 
per poi  seguire le istruzioni 
che il sistema fornisce. 
Chi dovrà effettuare la re-
gistrazione elettronica? 
Potrà farlo il proprietario 
oppure il detentore o figure 
terze da loro delegate o 
anche il veterinario asso-
ciato all’allevamento. 
Per registrare i trattamenti 
(riportando le date di inizio 
e fine inderogabilmente 
entro le rispettive succes-
sive 48 ore) si potrà acce-
dere da computer, tramite 
la pagina vetinfo.it, oppure 
da dispositivo mobile, sca-
ricando l’App “Ricetta Elet-
tronica Veterinaria” 
(disponibile per Android e 

iOS). 
Prima di avviare la proce-
dura occorre che le 
aziende non autorizzate 
alla scorta, se dispongono 
di rimanenze, cioè di far-
maci avanzati al termine di 
precedenti terapie, effet-
tuino un “allineamento” di 
tali rimanenze, unico ed ir-
reversibile, ovvero le met-
tano in carico sul registro 
dei trattamenti informatico. 
L’allineamento, che può 
essere anche eseguito dal 
medico veterinario libero 
professionista già associato 
all’azienda zootecnica, 
presuppone il conse-
guente passaggio alla regi-
strazione informatica. La 
funzionalità di allinea-
mento delle giacenze dei 
medicinali veterinari è di-
sponibile anche per gli al-
levamenti autorizzati alla 
tenuta di scorte di medici-
nali, che passino dalla re-
gistrazione cartacea a 
quelle elettronica, per ini-
ziare con una giacenza 
dei farmaci che corri-
sponda a quella effettiva-
mente presente in scorta. 
Questo allineamento, 
unico ed irreversibile, 
deve essere effettuato dal 
veterinario responsabile 
della scorta.   
È importante anche sa-
pere che il sistema tele-
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matico comunica con il 
Mod. 4, necessario per lo 
spostamento degli animali. 
Ciò consente di scaricare 
in automatico i trattamenti 
effettuati sui soggetti av-
viati al macello. 
Grazie all’impiego genera-
lizzato del registro dei trat-
tamenti  informatico vi sarà 
poi la possibilità di  misurare 
i consumi degli  antibiotici 
in generale ed in partico-
lare dei cosiddetti CIA  (an-
tibiotici di importanza 
critica o “salvavita” per 
l’uomo). E’ stato infatti 
creato un collegamento 
tra il programma che ge-
nera la ricetta elettronica e 
la registrazione dei tratta-
menti con il sistema infor-
mativo ClassyFarm. Il 
collegamento sarà in 
grado di raccogliere tutti i 
dati inseriti, di analizzarli e di 
restituire, per ciascuna 

azienda agricola, la quan-
tità giornaliera media 
(DDD) di antibiotici sommi-
nistrata agli animali. Si 
potrà così valutare se  le 
aziende zootecniche utiliz-
zeranno quantità di anti-
biotici superiori o inferiori ai 
valori medi e se abuse-
ranno degli antibiotici “sal-
vavita” per l’uomo ( CIA). 
E’ comprensibile che vi 
possa essere una certa re-
sistenza all’uso del sup-
porto  informatico, per la 
scarsa dimestichezza che 
molti hanno con tale stru-
mento, ma questa diffi-
coltà deve assolutamente 
essere affrontata e  supe-
rata. 
L’impegno che questa  
operazione  richiederà sarà 
considerevole e sicura-
mente non sarà semplice 
per tutti  ma, con un po’ di 
pazienza e di buona vo-

lontà, si potranno trasfor-
mare in routine quotidiana 
queste procedure, magari 
con l’iniziale supporto di fi-
gure competenti e for-
mate, quali i veterinari 
aziendali o appoggiandosi 
ad Associazioni o  Confe-
derazioni di categoria. 
A tutti una raccomanda-
zione: bisogna provvedervi 
per tempo e non aspettare 
l’ultimo giorno, quando è 
possibile che l’elevato nu-
mero di accessi al portale 
crei rallentamenti, ritardi ed 
ulteriori difficoltà nel por-
tare a termine le proce-
dure. 
Per coloro che hanno già 
una certa dimestichezza 
con il mezzo informatico si 
riassumono di seguito, bre-
vemente, i diversi passaggi 
da effettuare per acquisire 
le credenziali e per la regi-
strazione dei trattamenti.

9




